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SONIA RAULE 
Presenta il libro “Come sabbia nel vento” (Ed. Sperling & Kupfer) 
MERCOLEDI’ 6 LUGLIO - Terrazza Bar Golf - Ore 21,30

IL LIBRO: 
Un brillante  debutto nella narrativa. La tragica storia  del popolo armeno s’intreccia con l’amicizia tra una giovane profuga e una brillante 
giornalista televisiva. L’incontro di due vite e due mondi diversi.
Lena, una studentessa armena, ha vissuto sulla propria pelle la catastrofe del terremoto che nel 1988 ha devastato la sua terra. Spinta dal 
bisogno, approda in Italia, dove trova lavoro in casa di Alice, una brillante anchorwoman moglie di un esponente di spicco della comunità 
armena milanese. Sorprendentemente, tra queste due donne tanto diverse nasce una sincera amicizia. E sarà proprio dopo aver conosciuto 
la storia travagliata di Lena e della sua famiglia, ripercorrendo con lei l’odissea di un popolo perseguitato e oppresso, che Alice riuscirà ad 
affrontare la più drammatica delle sfide e a offrire all’amica una toccante, tangibile prova del suo affetto.

L’AUTRICE:
Sonia Raule, un passato di autrice e conduttrice televisiva e un presente di apprezzata produttrice cinematografica, vive a Roma con il 
marito e la figlia. Questo è il suo primo romanzo.

ENNIO REMONDINO
Presenta il libro  “Niente di vero sul fronte occidentale” (Ed. Rubbettino)

GIOVEDI 14 LUGLIO - Piazzetta Mercato - Ore 21,30

IL LIBRO: 
Niente di vero sul fronte occidentale. Dall’Olimpo del mito all’Afghanistan della cronaca, dalla guerra di Troia 
al terrorismo d’attualità, l’originale ricostruzione di un percorso storico sulle tracce degli inganni che accom-
pagnano ogni conflitto, militare, sociale, culturale, economico che sia. Mentre la politica è artefice e complice 
di una divulgazione spesso distorta delle ragioni reali che muovono gli scontri, antichi e contemporanei.

L’AUTORE:
Ennio Remondino è nato a Genova, dove ha iniziato negli anni Settanta la sua carriera da giornalista al Secolo 
XIX. Nel 1977 è passato alla redazione regionale della Rai e in seguito a quella del Tg1 a Roma. Negli anni 
Ottanta, ha seguito come inviato speciale le principali vicende di terrorismo e mafia e ha indagato sui casi 
legati alla loggia massonica P2. Dal 1991, è stato inviato di guerra in Irak, Bosnia, Kosovo, Medio Oriente, 
Afganistan. Corrispondente della Rai per i Balcani, ha raccontato ininterrottamente da Belgrado e dal Kosovo 
i tre mesi di bombardamenti della Nato in Jugoslavia. Responsabile per un anno dell’ufficio di Corrispondenza 
per il Medio Oriente, nel 2001 è in Afghanistan e nel 2006 in Libano per l’attacco israeliano. Ha diretto l’ufficio 
di corrispondenza Rai di Istanbul.  È autore di diversi saggi tra cui: La Televisione va alla guerra, Tutti sporchi 
comunisti?, Senza Regole. Gli imperi televisivi all’assalto dell’Europa, Il braccio legato dietro la schiena. Storie 
dei giornalisti in guerra, volume collettaneo a sostegno di Reporters Sans Frontières.

MARIA RITA PARSI 
Presenta il libro “Ingrati” (Ed. Mondadori) - SABATO 30 LUGLIO - Piazzetta Mercato - Ore 21,30
IL LIBRO:
“Amico beneficato, nemico dichiarato”, dice la saggezza popolare. Gli fai del bene, e credi che ti sarà riconoscente. O quanto-
meno, senza pretendere tanto, che almeno non ti si rivolta contro. E invece la vita è piena di casi in cui la persona che ha ricevuto 
un favore sviluppa un senso di rivalsa, magari di odio, verso il suo benefattore. Tecnicamente si chiama “sindrome rancorosa del 
beneficato”, una sorta di vendetta che scatta per il bene ricevuto, uno di quei meccanismi perversi coi quali la psicologia umana 
spesso ci sorprende. Partner supercoccolati che tradiscono, amici tolti dai guai che ti rinfacciano chissà che cosa, colleghi aiutati 
che ti pugnalano alle spalle: Maria Rita Parsi, con chiarezza e competenza, indaga nelle pieghe della nostra psiche per rivelarci 
i segreti di questo comportamento apparentemente assurdo eppure frequentissimo.

L’AUTRICE:
Maria Rita Parsi di Lodrone (Roma, 5 agosto 1947) è una scrittrice, psicologa e psicoterapeuta italiana. Divenne nota al grande 
pubblico alla fine degli anni 70 con la pubblicazione di Animazione in Borgata a cui fece seguito un libro di grande successo sugli 
adolescenti difficili. Negli anni 90 ci fu la pubblicazione del libro I quaderni delle bambine, una raccolta di testimonianze di casi 
di violenza. Collabora a molti quotidiani e periodici con rubriche settimanali e ha partecipato a numerose trasmissioni televisive 
in qualità di esperta di psicologia e opinionista. Al suo attivo ha numerose pubblicazioni di tipo scientifico e divulgativo. Nel 1986 
è stata insignita del titolo di Cavaliere al merito della Repubblica.
Durante il suo percorso professionale ha lavorato come docente, psicopedagogista e psicoterapeuta.
È nella redazione della rivista Riza psicosomatica ed è iscritta all’albo dei giornalisti. Dal 1995 ha curato rubriche di psicologia 
su riviste settimanali e mensili e scrive articoli per quotidiani nazionali (Il Messaggero, Il Resto del Carlino, Il Giorno, La Nazione).
Ha elaborato e messo a punto una “metodologia operativa, applicabile in ambito psicologico e socio-pedagogico, denominata 
psicoanimazione”. 

BARBARA ALBERTI 
Presenta il libro  “Riprendetevi la faccia” (Ed. Mondadori)
MERCOLEDÌ 27 LUGLIO Piazzetta Mercato - Ore 21,30

IL LIBRO: 
“Donne, stiamo attente, ci stanno levando tutto! Se ci levano anche la vecchiaia siamo fritte.” “La vecchiaia 
non è mai stata così brutta come da quando si cerca di nasconderla”. “Non ho niente contro le plastiche, finché 
non le mettono obbligatorie.” “Cambiate età ogni giorno: siate nonne a quindici anni, fidanzate a ottanta, ma 
non siate mai quello che gli altri vogliono”. In un momento che vede la rinascita di un orgoglio femminile (e 
femminista?), questo pamphlet di Barbara Alberti arriva, tanto provocatorio quanto intelligente, a convogliare 
pensieri e scuotere coscienze.

L’AUTRICE:
Barbara Alberti è nata in Umbria, fra angeli e diavoli. E’ grata alla pessima educazione cattolica, cui deve 
la sua ispirazione (nel primo romanzo, Memorie malvage, alla fine tutto il paese- Umbertide, in provincia di 
Perugia- sprofonda all’inferno, che era proprio sotto la cantina dei Baldassarri- casa dell’autrice).
A 15 anni si è trasferita a Roma, che ha odiato a prima vista, e qui si è laureata in filosofia.
I protagonisti dei suoi romanzi lanciano tutti la stessa sfida: trovare la più invisibile tra le felicità. Creature in 
rivolta: vecchi ingiudiziosi, bambini infernali, puttane, santi. Torna spesso l’argomento religioso. Negli ultimi 
dieci anni si è appassionata alle biografie fantastiche di personaggi esistenti, vivi e morti.

STELLA PENDE
Presenta il libro  “Confessione Reporter” (Ed. Ponte alle Grazie) 
MERCOLEDÍ 3 AGOSTO - Fiordo Diamante - Ore 21,30
IL LIBRO:
Venti reportage (guerre, carceri e terremoti, Balcani e Medioriente), ma anche incontri fatali. Da Gheddafi a García Márquez, splendente 
e indimenticabile premio Nobel della letteratura, fino all’eroica maestra dei bambini intrappolati nel fuoco della scuola di Beslan. Ma 
attenzione: in Confessione Reporter si legge soprattutto quello che un inviato non ha mai potuto scrivere. Cioè il dietro le quinte di ogni 
acrobatica avventura giornalistica: gli appuntamenti e le miserie per portare a casa l’osso, le attese e le buche, i direttori, i colleghi amici 
e le carogne, ma anche la commozione, gli incontri e i riti della redazione. Tutto ciò che rappresenta il succo e la carne del giornalismo.
Questo mestiere così chiacchierato, spesso mitizzato, ma troppo poco capito nelle emozioni che accende. E poi la terra così spettacolare, 
ma ancora inesplorata, del giornalismo al femminile. Dove una coraggiosa confessione dell’autrice racconta quanto una giornalista non 
può mai dimenticare di essere donna, ma soprattutto madre. Con la pena e il rimorso che troppe volte il mestiere le regala. Insomma una 
meravigliosa corsa all’indietro che, alla fine, racconta le mille vite di una reporter.

L’AUTRICE:
Frequenta il liceo classico e in seguito la facoltà di lettere e filosofia. Nel 1974 entra come collaboratrice a Panorama, dove trascorrerà 
gran parte della propria vita professionale. Diventa giornalista professionista nel 1979. Nel 1982 conduce su Raidue la rubrica Si però..., 
all’interno della trasmissione Mixer di Giovanni Minoli, e, nel 1984, la rubrica Sotto a chi tocca... all’interno del programma musicale Blitz 
condotto da Gianni Minà. Viene allontanata dalla Rai subito dopo la bestemmia pronunciata in diretta da Leopoldo Mastelloni nel suo 
microfono. Torna in televisione nel 1992 con Le ragioni del cuore, su Raidue. Nello stesso anno torna a Panorama, come inviata, ruolo che 
mantiene fino al 2009. È tra i pochi giornalisti italiani ad aver intervistato Muammar Gheddafi. Nell’estate del 2010 ha curato insieme a 
Sandra Magliani il programma d’attualità Storie di Confine-Barriere Invisibili. Scrive per Panorama e Donna Moderna.

GIULIANO MONTALDO
Presenta il libro “Dal polo all’equatore” (Ed. Marsilio)
SABATO 13 AGOSTO - Piazzetta Mercato - Ore 21,30
IL LIBRO:
I film e le avventure di Giuliano Montaldo. Il sottotitolo dice a chiare lettere che questo non è un libro di cinema. È un libro in cui un regista 
cinematografico ma anche un attore, un regista d’opera, un conduttore radiofonico, usa i film per raccontare la propria vita, e quella dei 
tanti paesi in cui si sono svolte le sue avventure. Dalla Cina del Marco Polo all’America di Sacco e Vanzetti, si snoda un racconto che 
vede in scena attori, registi, tecnici, scrittori, musicisti: tutti personaggi di quella grande avventura che le racchiude tutte e che va sotto 
il nome di “cinema italiano”.

L’AUTORE:
Il suo esordio nel mondo del cinema risale al 1950 quando, ancora studente, Carlo Lizzani gli affida il ruolo di protagonista nel suo Acthung 
Banditi. La carriera di attore prosegue con ruoli di grande rilievo in Cronache di Poveri Amanti Gli Sbandati.
Ma la vera passione di Montaldo è la macchina da presa. Dopo alcune esperienze come aiuto, è collaboratore alla regia di Gillo Pontecorvo 
ne La Lunga Strada Azzurra, Kapò e La Battaglia di Algeri.
Debutta alla regia con Tiro al Piccione (1960), in concorso alla Mostra del Cinema di Venezia; seguono Una Bella Grinta (1965), vincitore 
del Premio Speciale della Giuria al Festival di Berlino e i due film americani, Ad Ogni Costo (1967) e Gli Intoccabili (1969), quest’ultimo 
presentato in concorso al Festival di Cannes.
Con Sacco e Vanzetti (1971) e Giordano Bruno (1974), Montaldo raggiunge un grande successo di pubblico e di critica. 
Negli anni ‘80 inizia la sua attività di regista di opere liriche, ricordiamo la Turandot di Puccini, realizzata all’Arena di Verona nel 1983, 
raccogliendo un vasto successo di pubblico e di critica .
Negli anni ’90, Montaldo si è prevalentemente dedicato alla regia di opere liriche, tra le quali Il Trovatore (1990) con Luciano Pavarotti, 
al Teatro Comunale di Firenze, La Boheme (1994) con Placido Domingo, all’Arena di Verona, Un Ballo in Maschera e la Tosca (1998).
Dal 30 novembre 1999 al 30 novembre 2002 Giuliano Montaldo è stato Presidente di Rai Cinema.
Nel 2002 è stato nominato Cavaliere di Gran Croce dal Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi.
Tra il 2007 ed il 2008, dopo 18 anni, ritorna al cinema con un film in costume girato tra Torino e San Pietroburgo dal titolo I Demoni di 
San Pietroburgo.

GIUSEPPE LUPO
Presenta il libro “L’ultima Sposa di Palmira” (Ed. Marsilio) 
SABATO 20 AGOSTO - Piazzetta Mercato - Ore 21,30
IL LIBRO:
23 novembre 1980: il terremoto colpisce la Basilicata e la Campania, provocando migliaia di morti, dispersi e senzatetto. Un’antropologa 
milanese si precipita a Palmira, minuscolo centro dell’Appennino che ha la particolarità di non figurare sulle carte geografiche. Trova 
strade e ferrovie interrotte, dighe e ponti crollati, abitazioni rase al suolo, famiglie distrutte. Solo una falegnameria è rimasta in piedi e 
dentro, notte e giorno, mastro Gerusalemme fabbrica il mobilio per una sposa, l’ultima del paese. Sulle ante sta disegnando le leggende 
che si tramandano negli anni: misteriose profezie di gente senza tempo e memoria, miracoli di un luogo favoloso dove convivono cristiani, 
ebrei, musulmani. I pannelli dei mobili sono l’unica testimonianza che Palmira sia esistita veramente e in essi si compie il destino di 
ogni uomo. Tra l’antropologa e il falegname inizia un dialogo di sguardi sfuggenti e di parole arcane, un viaggio alla ricerca dell’ultima 
sposa, un’avventura nei segreti di questa comunità, dalla remota fondazione di Patriarca Maggiore all’apocalisse del terremoto che ha 
trasformato il paese in un immenso presepe di morti. Grazie a una lingua modulata sull’affabulazione dei sogni e a un gioco di incastro fra 
epica orale, mito e cronaca, con questo fantasioso romanzo Giuseppe Lupo celebra un evento che fa da spartiacque nella recente storia 
del Mezzogiorno e segna la fine di una civiltà.

L’AUTORE :
Insegna letteratura contemporanea presso l’Università Cattolica, sede di Brescia e di Milano. Predilige il genere del romanzo storico-
antropologico con proiezioni epico-picaresche e, sul versante saggistico, le intersezioni tra la letteratura italiana del Novecento e i linguaggi 
dell’espressività moderna.
Dopo aver vinto nel 1988 il Premio Teramo con un racconto inedito, ha esordito nella narrativa con il romanzo L’americano di Celenne, con 
cui nel 2001 ha vinto il Premio Giuseppe Berto e il Premio Mondello, e nel 2002, in Francia, il Festival du premier roman. Successivamente 
ha pubblicato i romanzi Ballo ad Agropinto e La carovana Zanardelli, con il quale ha vinto il Premio Grinzane Cavour - Fondazione Carical 
2008 ed il Premio Carlo Levi 2008.

ARRIGO CIPRIANI
Presenta il libro  “Non vorrei far male a nessuno” (Ed. Feltrinelli)

MERCOLEDÍ 17 AGOSTO - Fiordo Diamante - Ore 21,30

IL LIBRO:
Nella settimana di San Valentino è lecito parlare ancora una volta di amore e innamoramento, anche in 
materia di libri. Non vorrei far male a nessuno è un romanzo che, come dichiarato nella prefazione: «pone 
una questione etica di grande interesse: fino a che punto un uomo può essere innamorato?». Ai lettori l’ardua 
sentenza...
L’uomo innamorato in questa storia è PG e l’oggetto dei suoi desideri Marie: lui anziano e sognatore, lei gio-
vanissima e volubile. La loro è una storia d’amore in cui i ruoli di amante e amato, tra promesse, separazioni, 
riavvicinamenti e ossessioni, si alternano e confondono. Lei fugge, lui la insegue… 

L’AUTORE:
Veronese, di classe di ferro 1932, figlio del fondatore dello storico Harry’s Bar a Venezia, che fa da sfondo a 
questa storia e a cui ha dedicato la maggior parte delle sue pubblicazioni da La leggenda dell’Harry’s Bar, Il 
Mio Harry’s Bar, Harry’s Bar l’impresa, la ristorazione, la salute. 
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JACQUES CHARMELOT con la partecipazione di LILLY GRUBER  
Presenta il libro “Kerbala” (Ed. Rizzoli) -  SABATO 9 LUGLIO - Piazzetta Mercato - Ore 21,30
IL LIBRO: 
Un giornalista è scomparso. Un mistero sepolto da secoli sta per tornare in vita. Distruggendo l’Islam e il mondo.
Dove sono finiti i soldi? È l’ultima domanda che si è fatto Ned Rush, subito prima di scomparire. Quando l’amico Charles si getta sulle sue 
tracce sa solo che il giornalista americano stava indagando sulle immense somme spese per la mai avvenuta “ricostruzione dell’Iraq”. 
Quello che ignora è che Ned è incappato in un segreto che ha già fatto molte vittime: l’operazione Powerball, un complotto che tra pochi 
giorni costerà all’America un presidente e al resto del pianeta una guerra mondiale. Per questo, a Washington, il capo della sicurezza 
della Casa Bianca sta lottando contro il tempo per salvare le vite di Charles e Ned – e la propria. E per questo, nelle strade di Baghdad, i 
mercenari della potente compagnia di sicurezza privata Total Force hanno scatenato contro i due amici una caccia senza quartiere. Insieme 
al fedele interprete Hikmat e alla dolce Leyla, Charles dovrà scendere nella città sotterranea di Najaf, penetrare nel cuore della Green Zone 
di Baghdad, raggiungere le vie dei contrabbandieri sul confine siriano e prendere una decisione che potrebbe cambiare la storia del mondo 
musulmano: rivelare o no il contenuto della lettera perduta di Kerbala, il più pericoloso segreto dell’Islam?
Da un reporter di prima linea, un’avventura mozzafiato che ci conduce nel cuore di un Iraq devastato e affascinante, dominato dalla sete 
di denaro e di sangue. Il mistero della morte del profeta Hussein e i complotti dell’estrema destra americana, le lotte di potere delle tribù 
del deserto e gli intrighi dello spionaggio internazionale si intrecciano in una straordinaria opera prima, capace di muoversi ai confini tra 
l’invenzione narrativa e la conoscenza diretta di uno scenario politico pericolosamente reale.

L’AUTORE:
Jacques Charmelot, giornalista e scrittore francese, ha vissuto a Washington, Beirut, Teheran, ed è stato inviato sui principali fronti di 
guerra degli ultimi anni, in particolare nei Balcani e in Medio Oriente. Nel 2008 ha passato un anno a Baghdad a capo della redazione 
locale dell’Agence France Presse. Oggi vive tra Parigi e Roma.

CORRADO AUGIAS
Presenta il libro  “I segreti del Vaticano” (Ed. Mondadori)
GIOVEDI 14 LUGLIO - Piazzetta Mercato - Ore 21,30
IL LIBRO: 
Il termine “Vaticano” evoca immediatamente l’immagine dell’immensa piazza antistante la basilica di San Pietro e il monumentale colon-
nato che l’abbraccia. Tra i fedeli cattolici evoca anche la finestra da cui il papa benedice la folla festante. Ma il Vaticano è molto di più. 
Stato di diritto tra i più piccoli al mondo, minuscola città dentro la vasta città di Roma, di cui ha condiviso le vicissitudini e di cui costituisce 
“l’altra faccia”, ha una lunghissima storia, ricca di chiaroscuri e di personaggi più o meno limpidi. E insieme a incredibili tesori artistici, 
custodisce nei suoi palazzi molti segreti legati a vicende antiche, recenti e contemporanee. Si inizia con Nerone e i primi cristiani sullo 
sfondo della Roma imperiale per passare poi a Costantino: la sua famosa e apocrifa donazione al papa ha per secoli rappresentato l’atto 
di nascita del potere temporale della Chiesa. La galleria dei personaggi è ricchissima. Oltre a templari, gesuiti, inquisitori e membri della 
potente Opus Dei, ci sono, naturalmente, i papi. E con loro gli artisti, ingaggiati per testimoniare, più che la gloria del Creatore, quella del 
committente. Un tratto sembra legare, agli occhi dell’autore, tutte queste vicende, le più antiche e le più recenti: la commistione fra cielo 
e terra, fra spiritualità e potere temporale, e il prezzo altissimo che la Chiesa cattolica, unica religione fattasi Stato, ha pagato e paga nel 
tentativo di conciliare due realtà difficilmente compatibili.

L’AUTORE:
Corrado Augias (Roma, 26 gennaio 1935) è un giornalista, scrittore, conduttore televisivo e politico italiano. Iscrittosi all’Ordine dei giornali-
sti il 1º aprile 1969, collabora con il quotidiano La Repubblica, occupandosi della sezione delle lettere inviate dai lettori. Per anni ha curato 
le corrispondenze da Parigi e da New York per La Repubblica, nonché per i settimanali L’espresso e Panorama. 
Scrittore giallista, è autore di una trilogia (Quel treno da Vienna, Il fazzoletto azzurro, L’ultima primavera) ambientata nei primi decenni 
del Novecento e avente come protagonista Giovanni Sperelli (fratellastro del dannunziano Andrea), nonché dei romanzi Sette delitti quasi 
perfetti, Una ragazza per la notte, Quella mattina di luglio e Tre colonne in cronaca.
Ha scritto alcuni saggi nei quali affronta temi culturali ed artistici approfondendo particolari poco noti relativi alla storia, al costume, ed al 
fascino di alcune fra le principali metropoli.
Nel 2006, in collaborazione con il docente bolognese Mauro Pesce, ha pubblicato il libro Inchiesta su Gesù nel quale affronta, nella forma 
di un dialogo fra i due coautori, i molti aspetti più o meno noti della persona e del personaggio Gesù. 
Nel 2008 ha pubblicato il libro Inchiesta sul Cristianesimo: come si costruisce una religione, nel quale dialoga sullo sviluppo del Cristia-
nesimo nella storia con il docente di Letteratura cristiana antica e Storia del cristianesimo antico all’Università di Milano Remo Cacitti.
Nel 2009 è coautore insieme a Vito Mancuso di Disputa su Dio e dintorni. Su tale volume sono state avanzate accuse di plagio nei confronti 
del saggio La Creazione di Edward Osborne Wilson. 
Nell’agosto del 2010 pubblica I segreti del Vaticano: storie, luoghi, personaggi di un potere millenario, libro nel quale affronta attraverso le 
vicende più significative della lunga storia della Chiesa il problema del rapporto fra potere spirituale e potere temporale.
Augias ha inoltre ideato e condotto programmi di grande successo e rilievo culturale, come Babele, dedicato interamente ai libri. 
È stato eletto deputato al Parlamento europeo in seguito alle elezioni europee del 1994 come indipendente nelle liste del Partito Demo-
cratico della Sinistra. È rimasto in carica fino al 1999.

Andrea Molesini 
Presenta il libro  “Non tutti i bastardi sono di Vienna” (Sellerio Editore Palermo)
MERCOLEDI 20 LUGLIO - Terrazza Bar Golf - Ore 21,30
IL LIBRO: 
Villa Spada, a un tiro di voce dal Piave, nei giorni della disfatta di Caporetto diventa dimora del comando austriaco e teatro di un dramma 
romantico e patriottico disteso su un fondo nascosto di miserie. Un apologo malinconico sull’illusione degli eroi.  «Maggiore, la guerra è 
assassinio, sempre... voi ora volete solo dare un esempio: uccidere dei signori non è come uccidere dei contadini! Negando la grazia voi 
contribuite... sto dicendo voi, barone von Feilitzsch, perché qui ci siete voi... contribuite a distruggere la civiltà di cui voi ed io... e questo 
ragazzo... facciamo parte, e la civiltà è più importante del destino degli stessi Asburgo, o dei Savoia». Orgoglio, patriottismo, odio, amore: 
passioni pure e antiche si mescolano e si scontrano tra loro, intorbidate più che raffrenate dal senso, anch’esso antico, di reticenza e onore. 
Villa Spada, dimora signorile di un paesino a pochi chilometri dal Piave, nei giorni compresi tra il 9 novembre 1917 e il 30 ottobre 1918: 
siamo nell’area geografica e nell’arco temporale della disfatta di Caporetto e della conquista austriaca. Nella villa vivono i signori: il nonno 
Guglielmo Spada, un originale, e la nonna Nancy, colta e ardita; la zia Maria, che tiene in pugno l’andamento della casa; il giovane Paolo, 
diciassettenne, orfano, nel pieno dei furori dell’età; la giovane Giulia, procace e un po’ folle, con la sua chioma fiammeggiante. E si muove 
in faccende la servitù: la cuoca Teresa, dura come legno di bosso e di saggezza stagionata; la figlia stolta Loretta, e il gigantesco custode 
Renato, da poco venuto alla villa. La storia, che il giovane Paolo racconta, inizia con l’insediamento nella grande casa del comando militare 
nemico. Un crudo episodio di violenza su fanciulle contadine e di dileggio del parroco del villaggio, accende il desiderio di rivalsa. Un 
conflitto in cui tutto si perde, una cospirazione patriottica in cui si insinua lo scontro di psicologie, reso degno o misero dall’impossibilità di 
perdonare, e di separare amore e odio, rispetto e vittoria. E resta un senso di basso orizzonte, una claustrofobia, che persiste ironicamente 
nel contrasto con lo spazio immenso delle operazioni di guerra.    

L’AUTORE:
Andrea Molesini è nato e vive a Venezia, insegna Letteratura Italiana Contemporanea all’Università di Padova. Ha curato e tradotto opere 
di poeti americani: Ezra Pound, Charles Simic, Derek Walcott. Ha scritto storie per ragazzi tradotte in varie lingue. Non tutti i bastardi 
sono di Vienna è il suo primo romanzo. Nel 1999 ha vinto il Premio Andersen. Finalista Campiello 2011, Finalista Comisso 2011, Finalista 
Premio Società Dei Lettori. 

CRISTOFORO GORNO con la partecipazione di MARIO TOZZI
Presenta il libro  “Nelle mani di un Dio qualunque” (Ed. Aliberti)
SABATO 23 LUGLIO - Piazzetta Mercato - Ore 21,30
IL LIBRO: 
C’è Piera, che prima si chiamava Samira, che ha sposato Pepe, che ha salvato un circo, che ha nascosto un cardinale, che ha un tesoro, 
che fa diventare ricca la marchesa, che è sorella di un poliziotto, che arresta Micio, che è un brigatista drogato e innocente. Ma prima di 
tutti c’è Angelino, che quando è bambino, nel 1966, va in Grecia con lo zio archeologo e ha una visione: vede che dio, se c’è, non è amore. 
Come in una filastrocca per bimbi, i personaggi di Nelle mani di un dio qualunque si susseguono, si incrociano, si ritrovano, si abbandonano 
per non rivedersi mai più, in un arco di tempo che va dalla seconda guerra mondiale alla contemporaneità, dall’Italia, alla Grecia, alla 
Russia, ai Caraibi, alla Bosnia, all’Afghanistan. Tutti quanti, cardinali, poliziotti, fanciulle innamorate, acrobati del circo, si muovono nella 
filigrana della grande Storia, che a volte li premia, a volte li punisce, ma in questo loro attraversare eventi imprevedibili e giganteschi, non 
sono soli. Ad accompagnarli ci sono gli dei del mito greco, che presiedono ai fatti, ognuno con la sua funzione legge. Dodici storie che si 
intrecciano, dodici divinità, per raccontare il passare dello spazio e del tempo. 

L’AUTORE:
Cristoforo Gorno è nato a Brescia nel 1963 e ha studiato lettere classiche. Si è laureato in Storia delle religioni del mondo antico e lavora in 
televisione come autore di programmi di divulgazione scientifica e storica, tra cui Gaia, II pianeta che vive, Atlantide e Impero. Per realizzare 
i suoi programmi televisivi ha viaggiato in molte parti del mondo, tra cui Afganistan, Bosnia, Israele e India. I paesaggi e gli scenari storici 
di Nelle mani di un dio qualunque sono frutto di studi personali e di esperienza diretta.

Mario Tozzi, nato a Roma il 13/12/1959, laureato in scienze geologiche, lavora come primo ricercatore al C.N.R., Centro di Studio per il 
Quaternario e l’Evoluzione Ambientale - Dipartimento Scienze della Terra, Università “La Sapienza” Geologo e Primo Ricercatore del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche, si occupa dell’evoluzione geologica del Mediterraneo (in particolare del settore adriatico-ellenico) e studia le 
deformazioni delle rocce per ricostruirne la storia nel passato più lontano. E’ autore di oltre 50 pubblicazioni scientifiche su riviste italiane 
e internazionali, di oltre 50 comunicazioni a congressi nazionali e internazionali, di guide geologiche e di dispense per i corsi universitari. 
Ha collaborato a RadioDue con una rubrica quotidiana sulla geologia italiana e ha curato per dieci anni una rubrica trisettimanale di cultura 
ambientale e scientifica. Numerose sono le collaborazioni a quotidiani, riviste e periodici come il National Geographic, La Stampa di Torino. 

GIOVANNI MINOLI
Presenta il libro “La storia sono loro” (Ed. Rizzoli)
SABATO 6 AGOSTO - Piazzetta Mercato - Ore 21,30
IL LIBRO:
Caspar Weinberger, ex segretario alla Difesa degli Stati Uniti, incalzato da Minoli in un acceso faccia a faccia, alla domanda “Ma c’è una 
cosa che non rifarebbe?”, rispose “Sì, un’intervista con lei. Troppo difficile”.
Dovevano essere in molti a pensarla così, se Enrico Berlinguer, terminata l’intervista (forse l’unica mai concessa al di fuori degli spazi 
elettorali), confessò: “Ho detto più cose in questa mezz’ora di quante ne abbia dette in anni e anni di Tribuna politica”. Di sicuro c’è che, 
con un programma come Mixer, Giovanni Minoli ha creato una formula innovativa e originale che ha costretto i grandi del nostro Paese 
a mettersi a nudo.
Questa raccolta di interviste ripercorre gli ultimi trent’anni di storia italiana attraverso le parole (e talvolta i silenzi) di coloro che di quegli 
eventi sono stati protagonisti: dalle riflessioni di Craxi sul sequestro Moro e sui suoi quattro anni al governo alle esternazioni di Cossiga 
dopo le sue dimissioni dal Quirinale; dalla stagione di Tangentopoli alla discesa in campo di Berlusconi, che alle telecamere di Mixer annun-
cia l’avvento di “un grande e nuovo miracolo italiano”. Come in un duello all’ultimo respiro, le parole dei testimoni di un’epoca raccontano 
trent’anni di progetti, sogni, illusioni, bugie, analisi e slanci. Una prospettiva del tutto inedita su quello che l’Italia è stata ed è diventata.

L’AUTORE:
Giovanni Minoli è stato direttore di RaiDue, Format, RaiTre e di Rai Educational, Rai Scuola, Rai Storia. Attualmente è a capo della struttura 
Rai per i 150 anni. Tra i tantissimi programmi da lui ideati ricordiamo Mixer, Blitz, Quelli della notte, A boccaperta, La Storia siamo noi, 
Dixit, oltre alle fiction di lunga serialità Un posto al sole e Agrodolce. Ha pubblicato Eroi come noi (2006) e Quella maledetta estate (2007), 
entrambi con Piero A. Corsini, e Opus Dei (2008), con Stefano Rizzelli.

MARTINA COLOMBARI
Presenta il libro “La vita è una” (Ed. Rizzoli) 
MERCOLEDÌ 10 AGOSTO - Fiordo Diamante - Ore 21,30
IL LIBRO:
Fotografi che ti chiamano, estranei che ti ammirano, fan che ti acclamano, persone ossequiose che fanno gli zerbini. E quando torni a 
casa, un marito che commenta: “Vallo a dire agli operai della Breda, che sei stanca”.
Martina ha solo sedici anni quando viene eletta Miss Italia nel 1991. La sua vita da adolescente della provincia romagnola è stravolta: 
passerelle, copertine, interviste e la relazione con il campione di sci Alberto Tomba.
Non sarà facile tenere i piedi per terra evitando le trappole del mondo scintillante e infido in cui è entrata, ma le soddisfazioni non manche-
ranno: programmi in tv e radio, ruoli cinematografici, tanti incontri importanti da Sean Penn a Berlusconi. Aggiungiamo il colpo di fulmine 
con l’ex difensore del Milan Alessandro Costacurta. Nell’autunno 2007, di fronte alle immagini della Repubblica di Haiti devastata dalla 
povertà ecco il colpo di scena: Martina parte per l’inferno tropicale. Lavora fianco a fianco con i volontari della Fondazione Rava impegnati 
nel tentativo di dare sollievo alle vittime di tanta miseria. Affronta la fatica, l’orrore degli obitori, il dramma di un Paese dove l’ottanta per 
cento della popolazione vive con meno di due dollari al giorno e un bambino su tre non arriva a compiere cinque anni. In Italia raccoglie 
fondi, promuove campagne, intensifica il suo impegno dopo il terribile terremoto del gennaio 2010. 
In questo suo primo libro Martina si racconta in modo franco, scanzonato e orgoglioso, privo di paure e compromessi. 

L’AUTRICE :
Martina Colombari nasce a Riccione nel 1975 e termina il suo percorso studentesco conseguendo la maturità scientifica. Nell’ottobre 
1991, subito dopo essere stata eletta Miss Italia, viene chiamata dalla famosa agenzia internazionale di modelle Riccardo Gay Model 
Management e viene inserita con le top models internazionali dell’epoca. Sfilerà per Giorgio Armani, Gianni Versace, Blumarine, Roberto 
Cavalli, in seguito parteciperà ai più importanti eventi moda televisivi di allora come Donna sotto le stelle in Piazza di Spagna e in Piazza 
Navona. Inizierà cosi una ventennale carriera nella moda che la porterà a lavorare con i più grandi fotografi del mondo e le più importanti 
testate di moda. Parallelamente si esibisce in televisione con il ruolo di co-conduttrice in vari programmi: Un disco per l’estate, Vota la 
voce, Controcampo, Goleada e Galagoal.
Nel 2002 esordisce come attrice televisiva nella serie tv di Canale 5, Carabinieri. Il 16 febbraio 2011 esce il libro autobiografico La vita 
è una scritto con Luca Serafini.
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